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LE ESPULSIONI
(
A chi viene dato il decreto di espulsione?
Il decreto di espulsione (o foglio di via) viene dato alla persona straniera quando:

· è entrata in Italia senza passare dal posto di frontiera;

· è entrata regolarmente ma non ha chiesto il permesso di soggiorno entro 8 giorni;

· il permesso di soggiorno è stato revocato o rifiutato e la persona straniera non è uscita dall’Italia entro 15 giorni;

· il permesso di soggiorno è scaduto da più di 60 giorni, senza che sia stata fatta la richiesta di rinnovo e non vi è un motivo molto importante per il ritardo;

· è considerata pericolosa perché è sospettata di commettere dei reati gravi;

· è stata condannata con una sentenza penale: può essere espulsa o prima o dopo il periodo passato in carcere.

(

Cosa succede subito dopo?

                In quale modo avviene l’espulsione?

L’espulsione viene sempre fatta con l’accompagnamento immediato alla frontiera: mediante aereo, nave ecc., si viene riportati immediatamente al Paese di origine. 

Se la persona straniera non ha documenti (passaporto ecc.) o se non vi sono mezzi di trasporto subito disponibili, si viene portati in un Centro di Permanenza Temporanea (CPT):

· da questo posto non è possibile allontanarsi, ma si può chiedere di parlare con un avvocato o con una Organizzazione no profit;
· la persona straniera può essere costretta a rimanere in questo posto per un periodo non superiore a 60 giorni;

· entro 60 giorni la persona viene accompagnata alla frontiera oppure lasciata libera ma con l’ordine di lasciare l’Italia entro 5 giorni. Attenzione: se non si lascia l’Italia entro 5 giorni si commette un reato che è punito con il carcere fino a 4 anni.

Tuttavia, è sempre obbligatorio che la persona straniera prima di essere accompagnata alla frontiera dalle Forze dell’Ordine venga ascoltata da un giudice che decide sulla correttezza della espulsione.

· Cosa si può fare contro il decreto di espulsione?

Contro il decreto di espulsione si può presentare ricorso davanti a un giudice. Il giudice può eliminare (annullare) il decreto di espulsione se vi è stato un errore. Questo ricorso può essere presentato entro 60 giorni dal giorno in cui è stato consegnato il decreto di espulsione e può essere fatto dalla persona straniera anche senza l’aiuto dell’avvocato. 

La persona straniera ha diritto ad avere un avvocato (se sussistono i requisiti di reddito previsti dalla legge) gratuitamente per fare il ricorso e a un interprete se non parla bene l’italiano.

Anche se si fa ricorso si può essere espulsi: in questo caso conviene restare in contatto con l’avvocato per ottenere l’annullamento del decreto di espulsione e poi ritornare in Italia.

Il ricorso, sempre entro 60 giorni, può essere fatto anche dall’estero, rivolgendosi alle ambasciate o ai consolati italiani.

(
Per quanto tempo non si può rientrare in Italia?

Le persone straniere espulse dall’Italia non possono rientrare né in Italia né nell’Unione Europea per 10 anni. Il periodo può essere più breve, ma non minore di 5 anni. Il periodo è indicato nel foglio di espulsione. 

Se si vuole rientrare dopo il periodo di espulsione è importantissimo che al momento dell’accompagnamento fuori dall’Italia si richieda al posto di frontiera di mettere il timbro di uscita sul passaporto o su altro documento.
Se ricevi una espulsione per 10 anni rivolgiti a un avvocato (a pagamento) o a una Organizzazione no profit (gratis) che cercheranno di fare ridurre il periodo di divieto di entrata. 

· Cosa succede se si rientra in Italia dopo l’espulsione?

Per rientrare legalmente in Italia o in Unione Europea bisogna aspettare che passi il periodo di divieto di entrata: se si rientra prima si commette un reato punito con il carcere fino a 5 anni, più una nuova espulsione. Se si rientra in Italia una seconda volta si commette un reato ancora più grave, punito con il carcere da 1 a 4 anni.

Se ricevi una espulsione e non vieni accompagnato alla frontiera devi lasciare l’Italia (e l’Unione Europea) entro 5 giorni e non devi rientrare prima che sia passato il periodo di divieto: se non rispetti questo obbligo commetti un reato punito con il carcere.

(   Ci si sono delle persone straniere che non possono essere espulse?
Alcune persone straniere non possono essere espulse dall’Italia anche se non hanno il permesso di soggiorno. In questi casi, si potrà ottenere il permesso di soggiorno, facendo domanda alla Questura. 

Non possono essere espulsi: 

· le persone straniere che rischiano di subire violenze o di essere uccise per motivi politici, religiosi, sessuali o etnici se ritornano nel loro Paese di origine: in questo caso viene dato un permesso di soggiorno per motivi umanitari (ma è molto difficile ottenerlo, è meglio rivolgersi a un avvocato o a una Organizzazione no profit per chiedere aiuto);

· i minori di anni 18: in questo caso viene dato un permesso di soggiorno per minore età (il minore viene affidato a un parente in Italia con permesso di soggiorno; se non vi sono parenti che abitano regolarmente in Italia, il minore viene affidato a un Ente dello Stato italiano - casa di accoglienza). Il minore potrà studiare, lavorare (se ha almeno 16 anni) e restare in Italia anche dopo che avrà compiuto i 18 anni;

· le persone straniere che vivono insieme (conviventi) alla moglie, al marito o ai parenti fino al quarto grado di cittadinanza italiana (cioè: figli/e, nipoti, nonni/e, padre, madre, fratelli, sorelle, zii/e e figli/e di zii/e): in questi casi viene dato il permesso di soggiorno per motivi di famiglia o la carta di soggiorno;

· le donne in stato di gravidanza o che hanno partorito da meno di 6 mesi. In questo caso viene dato un permesso di soggiorno per motivi di salute. Non può essere espulso neanche il marito della donna in gravidanza o che ha partorito da meno di 6 mesi;

· le persone straniere che hanno la carta di soggiorno e che non hanno commesso reati.

Se viene dato il decreto di espulsione a una di queste persone, bisogna subito rivolgersi a un avvocato o a una Organizzazione no profit per bloccare l’espulsione.
Se hai dubbi o se vuoi avere maggiori informazioni puoi rivolgerti a una Organizzazione no profit, al Servizio Sociale del Comune o a uno sportello pubblico per l’immigrazione: ti aiuteranno anche se non hai documenti e senza chiederti denaro. 

Alcune di queste organizzazioni sono indicate nell’ultima pagina di questo libretto. 

Numeri utili nazionali

Per  richiedere maggiori informazioni sulla legge e sui diritti delle persone straniere in Italia, puoi chiamare:

· ANOLF (Sindacato dei lavoratori CISL): 068543387

· UIL, Sindacato dei lavoratori: 0647531

· Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia: 0648905101

· Associazione Casa dei Diritti Sociali – FOCUS: 064464613

· ARCI: 0641609503
Per avere maggiori informazioni o per un immediato aiuto in caso di prostituzione forzata o di un altro tipo di sfruttamento, puoi chiamare:

· NUMERO VERDE: 800290290

Contro le violenze di ogni tipo subite dalle persone che si prostituiscono, puoi chiamare:

· HELP LINE: 848800017

Per avere maggiori informazioni sull’asilo politico e umanitario, puoi chiamare:

·  CIR, Comitato Italiano per i Rifugiati: 0669200114; 0680911821; 0680911859

· Numero verde Asilo Politico (per sapere quando la propria domanda di asilo verrà esaminata): 0680911821; 0680911859, solo il Lunedì e il Giovedì dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 17.00

Per  avere  maggiori informazioni sulla legge e sui diritti delle persone straniere in Italia, puoi anche consultare i siti internet:
www.meltingpot.org
www.stranieriinitalia.it
www.cestim.it
www.migranews.it
